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Quando il presidente Napolitano partorì il “governo dei tecnici” noi dicemmo subito che 

era un inganno. Anche se un governo ha il compito principale di sistemare un problema

– in questo caso l’economia – è ovvio che in due anni di mandato deve fare anche tutte

le altre cose necessarie a gestire il paese, e per il quale sono necessarie scelte politiche.

Non ci sono scelte neutre, a dire il vero neanche in economia, e per questo reputavamo

grave il sostegno a un esecutivo che gli italiani non avevano scelto. L’ultima uscita del
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ministro del Welfare Elsa Fornero ci conferma più che mai nel nostro giudizio.

Cosa ha fatto dunque il ministro Fornero? Parlando alla Commissione Affari

Costituzionali e Lavoro della Camera, esponendo il suo programma per le pari

opportunità, ha espresso con forza il suo impegno contro la discriminazione di

omosessuali e transgender: “Un dato che è sotto gli occhi di tutti è il grave ritardo

culturale, di apertura mentale, che il nostro Paese rappresenta in tema di pari

opportunità… La diversità è un valore, deve essere tra le cose che i bambini imparano

da piccoli. I semi si gettano tra bambini e soprattutto nelle scuole”, e su questo ha

parlato di collaborazione già avviata con il ministro dell’Istruzione Francesco Profumo:

“Bisogna superare i ritardi culturali enormi, anche geografici”, ha concluso.

Dunque, questo governo ha deciso di mettere la questione omosessuale al

centro della sua azione, e non – contrariamente a quanto si dice – per eliminare

presunte discriminazioni, ma per imporre la “normalità” dell’unione omosessuale. In

altre parole, non si tratta di intervenire legittimamente per evitare eventuali

discriminazioni – che so – nell’accesso al lavoro: da nessuna parte infatti oggi in Italia si

devono riempire formulari in cui si deve dichiarare il proprio orientamento sessuale, in

base al quale si fanno poi delle scelte. Si tratta invece di riconoscere le unioni gay e

parificarle a quelle tra uomo e donna, e tutte e due al matrimonio. Cioè si tratta di

portare a compimento quella rivoluzione antropologica già iniziata in Occidente che,

negando la legge naturale, vuole superare la divisione oggettiva in sessi (maschio e

femmina) per affermare l’autodeterminazione dell’orientamento sessuale (mi sento

maschio, femmina, trans, travestito a prescindere da ciò di cui la natura mi ha dotato).

Come ognuno può capire non si tratta di questioni “tecniche” ma culturali e 

politiche. Ad onor del vero anche il precedente ministro per le Pari Opportunità, Mara

Carfagna, era sulla stessa lunghezza d’onda ma la maggioranza in cui era stata eletta, e il

doverne rispondere agli elettori che avevano votato per tutt’altro, aveva impedito che le

intenzioni del ministro si traducessero in realtà. Così, ad esempio, fu bocciato il disegno

di legge sull’omofobia, che ora possiamo immaginare verrà ripresentato, ovviamente

dando anche dei “ritardati culturali” a coloro che vorranno continuare ad opporsi.

Ricordiamo al proposito che la proposta di legge contro l’omofobia non combatte le

discriminazioni ma crea una categoria di privilegiati, discriminando tutti gli altri. In

particolare, tacciando di omofobia tutti coloro che ritengono il riconoscimento delle

unioni omosessuali contrarie alla legge naturale, Papa in testa.

Ma la Fornero va ben oltre e parla di educazione da impartire a scuola ai 

bambini, e già ci starebbe lavorando insieme al ministro dell’Istruzione. E’ qui che la



rivoluzione antropologica può davvero vincere: lo Stato si appropria dei bambini – tanto

con il tempo pieno o prolungato  già dall’infanzia spendono più tempo con maestre e

assistenti che non con i genitori -, e fin dalla più tenera età insegna loro che essere

attratti da persone di un altro sesso o dello stesso sesso non fa differenza, anzi una

singola persona può essere diverse cose nella sua vita, si indossa il sesso così come si

indossa un vestito. Vuoi mettere che bello poter scegliere tra tante opzioni diverse

invece che essere costretto dalla nascita alla morte a un solo sesso, che ci troviamo

addosso senza aver potuto neanche esprimere la propria opinione?

La realtà è che mentre siamo tutti attenti a spread e pensioni, nel frattempo va

avanti un altro programma, altre riforme che incideranno maggiormente sul nostro

futuro, anche rispetto alle scelte economiche. Anzi, avranno tra l'altro la conseguenza di

minare alla radice ogni serio tentativo di far ripartire l’economia di questo paese. Perché

la promozione delle unioni gay, la loro equiparazione al matrimonio, la riduzione

dell’amore a sentimento, costituisce la strada per il definitivo disfacimento della

famiglia, come l’esperienza dei paesi scandinavi ci insegna. Se alla radice della crisi

economica c’è il bassissimo tasso di fertilità, se la strada della ripresa passa dal 

rafforzamento della famiglia, è ovvio che quanto vuole realizzare la Fornero va

esattamente nella direzione opposta.

Sicuramente non sarà la Fornero a decidere da sola, pur essendo titolare di un

ministero chiave. Per questo è urgente che gli altri ministri si pronuncino su questo

punto, perché il silenzio in queste cose – si sa - vale come assenso, come dare il via

libera, magari girandosi dall’altra parte facendo finta di non vedere. E in particolare è

urgente che prendano posizione coloro che più dovrebbero avere familiarità con le

nozioni di diritto naturale, visto che il Papa su questo punto sta intensificando i suoi

interventi. A meno che non siano troppo distratti dai preparativi per creare il nuovo

partito cristiano.
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